
Maxiprocesso,Anci Sicilia: “A
40 anni dalla prima udienza
serve  una  politica  efficace
antimafia”
A  quarant’anni  dall’inizio  del  Maxiprocesso  contro  Cosa
nostra, Anci Sicilia richiama istituzioni, amministratori e
cittadini all’importanza di rinnovare e rafforzare la cultura
della legalità e dell’impegno concreto contro ogni forma di
criminalità  organizzata.  “Il  Maxi  rappresenta  una  pagina
fondamentale della storia democratica del nostro Paese e della
Sicilia – dichiarano il presidente e il segretario generale di
ANCI Sicilia, Paolo Amenta e Mario Emanuele Alvano –. È il
simbolo di uno Stato che ha saputo reagire con coraggio e
determinazione alla mafia. Oggi, a distanza di quarant’anni,
quella  lezione  è  più  attuale  che  mai:  la  lotta  alla
criminalità  passa  anche  dalla  qualità  dell’azione
amministrativa  e  politica”.
Secondo  ANCI  Sicilia,  la  promozione  della  legalità  deve
tradursi  in  politiche  pubbliche  fondate  sull’efficienza  e,
soprattutto,  sull’efficacia  degli  interventi,  capaci  di
incidere realmente sulla vita delle comunità.
“Non basta proclamare principi – sottolineano –. È necessario
assumersi  la  responsabilità  di  costruire  risposte  serie,
strutturate  e  durature  per  cittadini  e  imprese.  La  buona
amministrazione,  la  trasparenza  e  la  capacità  di
programmazione sono strumenti fondamentali per contrastare i
fenomeni mafiosi e rafforzare la fiducia nello Stato”.
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81  anni  dalla  morte  di
Giovanni
Palatucci,commemorazione  con
il questore Pellicone
Sono passati oltre 80 anni dalla morte di Giovanni Palatucci,
ultimo Questore di Fiume, avvenuta nel campo di concentramento
di Dachau il 10 febbraio del 1945 a soli 36 anni.
Oggi, come ogni anno, saranno numerose in tutta Italia, le
cerimonie per onorare la sua memoria: il Questore di Siracusa,
Roberto  Pellicone,  ha  commemorato  l’ex  Funzionario  della
Polizia di Stato deponendo, alla presenza del Vicario del
Prefetto dott.ssa Iacolare Mariella e di una rappresentanza di
Poliziotte e di Poliziotti in servizio ed in quiescenza, una
mazzo  di  fiori  dinanzi  la  stele  a  lui  dedicata  sita
nell’omonimo largo a pochi metri dalla Questura aretusea.
Don Luigi al termine della cerimonia commemorativa ha guidato
un momento di raccoglimento e di preghiera.
Nel  1990  Palatucci  è  stato  insignito  dell’onorificenza  di
“Giusto tra le nazioni”.
Nel 1995 lo stato Italiano gli ha conferito la Medaglia d’oro
al merito civile.
Papa Giovanni Paolo II lo ha annoverato tra i martiri del XX
secolo.
Nel 2004 si è conclusa la fase diocesana del processo di
beatificazione ed è stato proclamato “Servo di Dio”.
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Ciclone  Harry,  sospensione
per  6  mesi  delle  bollette.
Come  richiederla,  cosa
comporta
L’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (Arera)
ha approvato un provvedimento d’urgenza che sospende per 6
mesi il pagamento di bollette e avvisi di luce, gas, acqua e
rifiuti a favore delle popolazioni di Calabria, Sardegna e
Sicilia, colpite dagli effetti del ciclone Harry.
La delibera arriva a seguito della dichiarazione dello stato
di  emergenza  deliberato  dal  Consiglio  dei  Ministri  il  26
gennaio  scorso  e  riguarda  tutte  le  utenze  e  forniture  di
famiglie e attività produttive nei Comuni danneggiati dagli
eccezionali eventi meteorologici, precedentemente individuati
tramite ordinanza del capo del dipartimento della Protezione
civile del 30 gennaio 2026.
“Le misure si applicano a tutte le fatture e agli avvisi di
pagamento emessi o da emettere con scadenza a partire dal 18
gennaio 2026, compresi eventuali costi per le prestazioni di
allacciamento, attivazione, disattivazione, voltura o subentro
o  gli  ulteriori  corrispettivi  eventualmente  previsti  dai
gestori del settore rifiuti. Allo stesso modo verranno sospese
le  procedure  di  distacco  per  morosità,  anche  verificatesi
prima  della  stessa  data”,  spiega  il  provvedimento  Arera.
Verranno anche sospese le procedure di distacco per morosità,
anche verificatesi prima della stessa data.
Per accedere alle agevolazioni, i titolari delle utenze e
forniture interessate dovranno presentare richiesta al proprio
fornitore  entro  il  30  aprile  2026,  con  il  modulo  che
l’operatore  dovrà  mettere  a  disposizione  sul  proprio  sito
internet,  o  altro  format  purché  contenente  le  stesse
informazioni.
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Al termine del periodo di sospensione, gli importi oggetto di
sospensione dovranno essere rateizzati su un periodo minimo di
12  mesi,  senza  applicazione  di  interessi,  “al  fine  di
agevolare  la  ripresa  dei  pagamenti  e  ridurre  l’impatto
economico sulle famiglie e sulle imprese colpite”.

Carnevale, una festa a misura
di bambini: le iniziative del
Comune di Siracusa
Partirà giovedì 12 febbraio il “Carnevale 2026” organizzato
dal  Comune  di  Siracusa.  I  festeggiamenti  inizieranno  in
occasione del tradizionale giovedì “grasso”, con una sfilata a
cui parteciperanno gli Istituti Comprensivi della città e che
partirà dal camposcuola “Pippo Di Natale” per poi percorrere
le vie centrali della città e concludersi alle 13, in piazza
Santa  Lucia,  dove  sarà  allestita  una  festa  con  giochi,
laboratori e animazione per tutti.
Nella mattinata di venerdì 13, dalle 9 alle 13, in Piazza Adda
per  “Siracusa  in  Maschera”,  una  sfilata  a  tema  (con
partecipazione libera di bambini e famiglie), uno spettacolo
di magia, la presenza di clown, giocolieri e trampolieri,
musica, laboratori tematici sul carnevale pensati per i più
piccoli, premi per le maschere più belle.
Il Comune e l’associazione Smile Art, inoltre, promuoveranno
“Carnevale  a  Cassibile  2026”  venerdì  13,  a  partire  dalle
20,30, musica e balli in maschera in Piazza Don Antonio Saitta
e la tradizionale sfilata “Miglior Mascherina 2026”, giunta
alla edizione numero trenta, composta da bambini ma anche da
studenti, artigiani e appassionati delle tradizioni locali che
si prodigheranno a realizzare gruppi in maschera.
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“Anche quest’anno – dichiara il sindaco Francesco Italia –
l’obiettivo  è  creare  momenti  di  aggregazione  e  socialità,
pensati soprattutto per i più piccoli. I bambini saranno i
veri  protagonisti  del  Carnevale  di  Siracusa,  grazie  al
coinvolgimento  delle  scuole,  delle  famiglie  e  delle
associazioni culturali. Un lavoro condiviso che punta anche
alla  valorizzazione  delle  aree  urbane  più  decentrate,
attraverso  eventi  e  iniziative  di  intrattenimento  rivolti
all’intera comunità e ai turisti che scelgono di visitare la
nostra città”.

foto generata con AI

Pediatria  ad  Avola,  nuovo
direttore  in  arrivo.  L’Asp:
“Assistenza  garantita
regolarmente”
Un  nuovo  direttore  per  Pediatria  ad  Avola.  Il  reparto
ciclicamente  è  al  centro  di  vicende  che  accendono  varie
attenzioni. In questo caso, per le “improvvise dimissioni” del
dirigente medico facente funzioni, il dottore Velardita.
Un passo indietro che ha colto di sorpresa l’Azienda Sanitaria
e  che  aveva  rischiato  di  creare  un  nuovo  problema
organizzativo, lato personale. Con mossa repentina, l’Asp di
Siracusa  ha  già  individuato,  a  completamento  la  scorsa
settimana  del  concorso,  del  nuovo  direttore  dell’Unità
operativa  complessa  di  Pediatria  con  contestuale
riorganizzazione del reparto. La nomina del vincitore della
procedura concorsuale sarà effettiva al termine dei previsti
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adempimenti amministrativi, in primis la firma del contratto.
Da graduatoria di concorso, il nuovo direttore dovrebbe essere
– salvo novità – Claudio Trobia, dall’Asp di Caltanissetta.
Le improvvise dimissioni del dirigente medico – spiega una
nota dell’Azienda Sanitaria – “hanno determinato una immediata
e non prevista vacanza di organico. Per far fronte a tale
situazione, ed evitare disservizi, la Direzione strategica,
assieme al Dipartimento Materno-Infantile e alle altre unità
di  Pediatria  e  Neonatologia  aziendali,  ha  attivato
tempestivamente  ogni  misura  organizzativa  necessaria  a
garantire la continuità dell’assistenza”.
L’assistenza  pediatrica  nel  presidio  ospedaliero  di  Avola
prosegue quindi regolarmente e senza interruzioni.

Lavori  al  serbatoio
Plemmirio,  pressione  ridotta
zona  Isola,  Sacramento  e
Murro di Porco
Possibili disagi idrici oggi 10 febbraio nella zona sud di
Siracusa. Le squadre tecniche di Siam sono impegnate nella
sostituzione  del  gruppo  di  pompaggio  del  campo  pozzi
“Carrozziere”,  impianto  che  alimenta  il  serbatoio  del
Plemmirio.
L’intervento,  ritenuto  necessario  per  garantire  la
funzionalità dell’impianto, sta già determinando una riduzione
della regolare erogazione idrica a partire dalla mattinata e
per  l’intera  giornata  odierna,  salvo  imprevisti.  Le  zone
interessate dal disservizio sono Plemmirio, Isola, via Lido
Sacramento,  Capo  Murro  di  Porco,  via  Mallia  e  le  aree
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limitrofe.
Nei  giorni  scorsi  era  stato  individuato  un  guasto  nella
conduttura sotto via Lido Sacramento. Da Siam, società che
gestisce  il  servizio  idrico  a  Siracusa,  fanno  sapere  che
l’operazione in corso è finalizzata a ripristinare la piena
efficienza  del  sistema  di  pompaggio  e  a  normalizzare  il
servizio nel più breve tempo possibile. L’azienda assicura il
massimo impegno delle squadre tecniche per limitare la durata
dei  disservizi  e  invita  l’utenza  interessata  a  un  uso
responsabile della risorsa idrica fino al completamento dei
lavori.

Rubati  i  cestini  gettacarte
di buona parte di Ortigia. La
rabbia di Grienti: “Ladri e
vigliacchi”
Amara sorpresa questa mattina in Ortigia. Non nasconde il
proprio disappunto il delegato di quartiere, Raffaele Grienti,
che attraverso la sua pagina social denuncia che ignoti hanno
fatto “sparire” numerosi cestini gettacarte, portati via da
via Logoteta, via Ruggero Settimo, via Cavour, via Maestranza,
piazza Federico di Svevia e molti altri luoghi del centro
storico.  Grienti  mostra  tutta  la  propria  delusione  e  si
rivolge direttamente a chi si è reso responsabile del gesto.
“Vi sentite furbi? -la domanda con cui esordisce Grienti-
Siete solo dei ladri, vigliacchi, vandali, persone indegne che
fanno solo male al quartiere, alla città, ai vostri stessi
concittadini”. Poi un avvertimento. “Continuerò a segnalare-
conclude il delegato di quartiere- perché questa storia deve
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finire”.
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I 60 anni della morte di Elio
Vittorini. Giornata fitta di
eventi in città
Per  rendere  omaggio  a  Elio  Vittorini  nel  giorno  del
sessantesimo anniversario della sua scomparsa, il 12 febbraio
Istituzioni,  mondo  dell’associazionismo  in  rete  con
l’Associazione  culturale  Vittorini-Quasimodo,  hanno
organizzato una giornata fitta di iniziative. La maratona-
Vittorini prenderà il via giovedì alle 9 alla Biblioteca di
Belvedere con una lettura collettiva ad alta voce a staffetta
de “La Garibaldina” che verrà effettuata in accordo con il
Laboratorio di lettura della Biblioteca e in collaborazione
con il Dodicesimo istituto comprensivo di Siracusa “Brancati”.
L’iniziativa, aperta a tutta la cittadinanza, è stata anche
inserita nel progetto “Libriamoci”, promosso dal Centro per la
Lettura  del  Ministero  della  Cultura.  Altro  appuntamento
mattutino alle 10 alla Biblioteca Museo Elio Vittorini del
Libero Consorzio con la proiezione de “Il garofano rosso” di
Lorenzo  Faccini  con  presentazione  di  Carmelo  Maiorca  e
Giuseppe Briffa. Nel pomeriggio, quindi, dopo l’omaggio alla
lapide collocata sulla casa natale dello scrittore in Ortigia,
a partire dalle 17.30, nell’aula consiliare di Palazzo del
Senato che porta proprio il suo nome, Elio Vittorini verrà
ricordato dal Consiglio Comunale. Nel corso della seduta sarà
Enzo Papa, Presidente dell’Associazione culturale Vittorini-
Quasimodo a rendere omaggio con una breve prolusione alla
figura  di  Vittorini  mentre  l’interpretazione  di  uno  dei
giovani allievi dell’Accademia dell’Inda offrirà un “affresco”
della Città così come illustrato dallo stesso Vittorini in una
conversazione del 1947 con la studiosa americana Kay Gittings.
Alla  conclusione  della  cerimonia  di  commemorazione  il
presidente del Consiglio Comunale Alessandro Di Mauro e il
Presidente  dell’Associazione  culturale  Vittorini-Quasimodo
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Enzo Papa deporranno un omaggio floreale ai piedi del busto
che raffigura lo scrittore siracusano collocato appena fuori
l’aula consiliare. L’ultimo degli appuntamenti in programma
avrà  inizio  alle  18.30  ancora  alla  Biblioteca  Museo  Elio
Vittorini del Libero Consorzio che alle 16.30 sarà aperta per
delle visite guidate, con una conversazione su Vittorini e il
cinema dell’immagine animata da Enzo Papa, Carmelo Maiorca e
Giuseppe Briffa.

Rottamazione  per  i  tributi
locali,  Rabbito  e  Foti:
“Chiarezza  su  tempi  e
modalità”
L’intendimento è stato espresso e l’interesse dei cittadini
sembra alto. A mancare sarebbe un’indicazione sulla tempistica
ed eventualmente le modalità di adesione. A tornare sul tema
della Rottamazione Quinquies per i Tributi locali sono la
consigliera  comunale  Daniela  Rabbito  e  l’ex  assessore  ai
Lavori Pubblici, Alfredo Foti, che ricordano il recente atto
di indirizzo approvato in consiglio comunale e riguardante
proprio  la  definizione  agevolata  dei  tributi  locali.  Una
misura  che,  secondo  quanto  fanno  notare  Rabbito  e  Foti-
sarebbe particolarmente attesa dal mondo produttivo locale e
dai  privati  cittadini,  che  aspettano  un  segnale  adesso
concreto da parte di Palazzo Vermexio”. La richiesta rivolta
all’amministrazione  comunale  è  chiara:  “manifestare
pubblicamente e con urgenza la propria posizione operativa. In
un  contesto  economico  ancora  segnato  dall’incertezza,  la
possibilità di regolarizzare la propria posizione tributaria
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senza il peso soffocante di sanzioni e interessi non è un
privilegio- fanno notare la consigliera e l’ex assessore- ma
una  necessità  per  la  sopravvivenza  di  molte  imprese;  i
commercianti  e  artigiani,  spina  dorsale  dell’economia
aretusea, necessitano di certezze per pianificare il futuro
delle proprie attività.Molti cittadini desiderano onorare i
propri debiti con il Comune, ma necessitano di condizioni
sostenibili  per  farlo.  Inoltre  una  definizione  agevolata
permetterebbe  all’Ente  di  incassare  somme  che  altrimenti
rischierebbero di diventare crediti inesigibili, migliorando
il bilancio comunale”. Dopo il voto del consiglio comunale, la
palla passerebbe alla giunta. “Il silenzio attuale-osservano
Rabbito e Foti- rischia di vanificare il lavoro svolto in aula
e di lasciare nel limbo centinaia di operatori economici che
attendono di sapere se e come potranno aderire alla misura. Al
sindaco Francesco Italia e all’assessore Pierpaolo Coppa si
chiede, dunque, di illustrare tempistiche e modalità tecniche
della delibera “garantendo trasparenza e vicinanza reale alle
esigenze  del  territorio.  Siracusa  non  può  permettersi
ulteriori attese: è il momento della responsabilità e del
coraggio  amministrativo,  in  caso  contrario  -avvertono-ci
faremo promotori di ulteriori iniziative”.

Riapre  la  catacomba  di  San
Giovanni,  conclusi  i  lavori
di  manutenzione:  visite  da
domani
Riapre la catacomba di San Giovanni a Siracusa. Dopo la pausa
del  mese  di  gennaio  per  alcuni  lavori  di  manutenzione
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ordinaria, riapre il complesso risalente al IV secolo che
insieme  alle  catacombe  di  Santa  Lucia  e  di  Vigna  Cassia
rappresenta  il  più  importante  e  il  più  vasto  dopo  Roma.
Antiche  cisterne,  pozzi  profondi,  grandi  rotonde  e  camere
sepolcrali si innestano e si sovrappongono in un intreccio di
ampie gallerie sotterranee: è qui che il Cristianesimo, appena
nato  in  Sicilia,  ha  raggiunto  l’apice  della  sua  forza
espressiva.
“A  Siracusa  i  cristiani  fondarono  una  delle  più  grandi
comunità  del  mondo  occidentale,  annunciando  il  Vangelo
attraverso le parole e attraverso le immagini” spiega mons.
Giuseppe  Benintende,  Custode  delle  Catacombe  di  Siracusa.
“Custodire questo immenso patrimonio non è affatto semplice –
spiega mons. Benintende – e con la Pontificia commissione di
archeologia  sacra  stiamo  elaborando  progetti  per  rendere
maggiormente fruibile questo sito ricco di storia e di fede”.
Le catacombe non rappresentano dei nascondigli per i cristiani
in fuga dalle persecuzioni, né tristi musei della morte. Anzi
sono luoghi di rinascita, capaci di raccontare una storia di
duemila anni fa.
La galleria principale della catacomba di San Giovanni è un
tunnel lungo quasi cento metri con le pareti costellate da
loculi e arcosolii; un solco, appena sotto la volta in pietra,
segna il percorso di un antico acquedotto greco e ricorda le
origini del cimitero sotterraneo. Man mano che ci si addentra
verso la zona più densa di sepolture, cominciano ad affiorare
i  segni  incisi  sulla  superficie  delle  tombe  e  le  pitture
ottenute con pennellate rosse, brune e gialle. “Ci sono tombe
ad  arco  con  più  di  venti  sarcofagi,  scavati  l’uno  dopo
l’altro. Tutte insieme formano un reticolo di circa diecimila
sepolture  –  spiega  mons.  Giuseppe  Benintende  -.  Seguendo
l’alternarsi di luci e ombre ci si ritrova nel sistema di
cisterne scavate nella roccia divenute vere e proprie cappelle
monumentali:  la  rotonda  di  Marina,  quella  di  Adelfia,  il
cubicolo  di  papa  Eusebio  e  la  rotonda  delle  Vergini
consacrate. La grandiosità delle loro sepolture è seconda solo
alle catacombe romane”. Sul sarcofago di Adelfia sono stati



rappresentati più di 60 personaggi biblici, papa Eusebio fu
sepolto in un sepolcro scenografico a tre livelli a pochi
passi dalla tomba della giovane Euskia, che fu una delle prime
testimoni della festa di santa Lucia.
L’ispettore della Pontificia Commissione Archeologia Sacra è
la dott.ssa Tiziana Ricciardi.
La catacomba di San Giovanni, fruibile con le visite guidate
degli operatori della Kairos, sarà aperta da domani, martedì
10, al 22 febbraio dalle 9.30 alle 12.30 (lunedì chiuso) e dal
23 al 28 febbraio dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.30 (lunedì chiuso). Stessi orari per marzo. Per info tel.
0931.64694 – Tel. 3475815794


